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« I n f a t t i anche nel l ' inverno decorso non 
fu possibile t rovare in F ranc ia gli ibridi d i 
Berlandier i e d i ' R i p a r i a X Rupestr is (viti-
gni f ra i più r icercat i nel corrente anno) 
nella q u a n t i t à necessaria. • 

« E doveroso però r i levare che alla sol-
leci tudine del Ministero non corrisponde 
sempre quella dei Consorzi. Se tali ist i tu-
zioni avessero ampl ia t i i propri v igne t i di 

• p ian te madr i in proporzione del ma te r i a l e 
ad essi concesso in questi u l t imi anni , si 
t roverebbero ora nelle condizioni di non 
avere più bisogno del l 'a iuto del Ministero 
per sodisfare le domande dei vit icoltori 
consorziat i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
to ségretario di S ta to per l ' agr icol tura , in-
dustr ia e commercio annunzia di aver da to 
risposta scr i t ta alla interrogazione presen-
t a t a dal depu ta to Abozzi « per conoscere 
le ragioni per le quali non si è p rovvedu to 
alla inscrizione alla Cassa nazionale di p re -

s i d e n z a del d i re t tore , degli asp i ran t i e dei 
sorvegl iant i esperti delle Ca t t ed re ambu-
lant i di agricol tura della Sardegna, in ese-
cuzione dell 'ar t icolo 31 del regolamento che 
disciplina la legge speciale per la Sardegna ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per disposizione 
di regolamento compete al personale delle 
Regie ca t t edre ambu lan t i di agr icol tura in 
Sardegna, come a quello della Basil icata e 
della Calabria, la iscrizione alla Cassa na-
zionale di previdenza, ramo « Rend i t e po-
polari vitalizie ». 

« Le leggi r ispet t ive, però, non ne ave-
vano da to i mezzi finanziari. Ciò spiega le 
difficoltà ed il r i t a rdo conseguente per l 'i-
scrizione del personale ond 'è pa ro l a . 

« Di concerto con l ' I s t i t u to nazionale di 
assicurazioni si s tanno facendo s tudi per 
dare luogo ad u n ' a d a t t a forma di previ-
denza, t a n t o pel personale delle Ca t t ed re 
provinciali , quan to per quello delle Cat-
t edre governa t ive anzidet te; con l ' in ten-
zione di modificare, in conseguenza, il di-
segno di legge che f u già p resen ta to dal 
.ministro del tempo, onorevole Raineri , alla 
Camera dei depu t a t i (e che, su a l t re basi, 
r i gua rdava solo le Cat tedre au tonome) . 

« All 'uopo, con circolare del 5 apri le scor-
so, si chiesero al personale delle Ca t t ed re 
governa t ive le occorrenti notizie s ta t i s t iche 
per comunicarle a l l ' I s t i t u to nazionale delle 
assicurazioni. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot 
tosegretario di S t a t o per l 'agr icol tura , in 
dustr ia e commercio e l 'onorevole sottose 
gre tar io di S ta to per le finanze annun 
ciano di aver dato , ciascuno, risposta scritt 
alla interrogazione p r e s e n t a t a dal deputa i 
Dello Sbarba , « per sapere se non intendane 
in te rven i re con qua lche efficace opportuni 
p rovvedimento in soccorso dei piccoli viti 
cultori , specie della provincia di Pisa, gra 
vemente ed i r r imediabi lmente colpiti dall 
ul t ime b r i n a t e ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero d 
agricol tura , nel caso specifico di danni can 
sati alle vi t i dalle br inate , non ha modo d 
intervenire d i r e t t a m e n t e . 

« Rincrescevolmente esso non è in gra ri 
di concedere a iut i finanziari, poiché ne 
proprio bilancio non havvi un capitolo su 
quale pre levare i fondi necessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La perd i t a de 
prodot t i agrari d e r i v a n t e da in for tun i at 
mosferici o da a l t r i disastri che distruggon 
in t u t t o o in p a r t e il raccol to senza estiri 
guere la potenzia l i tà p r o d u t t i v a del tei 
reno, non in t u t t i i compar t iment i catastai 
del Regno dà luogo a moderazione dell'in: 
pos ta prediale . 

« Godono in fa t t i di t a l e beneficio i coni 
pa r t imen t i censuari ligure, piemontese, pai 
mense, napole tano, siciliano e sardo, meri 
t re ne res tano esenti il lombardo-veneti 
il toscano, T ex-Pontif icio e le provinci 
nelle quali è già a t t u a t o il nuovo cataste 

« Ciò dipende dal f a t t o che in quest 
u l t ime località, a l l ' impianto del cataste 
l 'est imo v e n n e fissato al ne t to di una quot 
concernente le eventua l i perdi te per infoi 
tun i , ment re nelle a l t re ta le detrazione noi 
venne eseguita. Due sistemi, come vedes: 
diversi nella fo rma, ma equiva len t i f ra tor-
nella sostanza. Coll 'uno l ' imposta afferent 
la rend i ta a n d a t a pe rdu t a si sgrava neg 
anni nei quali gli infor tuni si verificane 
coli 'a l t ro il con t r ibuen te viene a pagare ar 
nua lmente una ce r t a quo ta in meno in con 
templazione degli eventua l i infor tuni . ^ 

« Ciò premesso, poiché la provincia <j 
Pisa fa p a r t e del compar t imento catastai 
toscano, nessun provvedimento t r ibutario 
possibile a d o t t a r e a fayore dei proprietà, 
di vignet i colà danneggia t i dal la brina. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 


